CARTA  INTESTATA  SCUOLA

Prot. n. _______                                                              ___________________ / _________

Oggetto : Dirigente Scolastico __________________________________________

                 Opposizione  alla  sanzione   della   Direzione   Provinciale   del   Lavoro 

                 di ____________________  prot. n. ____________ del_______________

                 notificata  in data ________________   

Assessore Regionale del Lavoro 

Via Imperatore Federico, 70/B - 90143 
Palermo
Dirigente Generale del Dipartimento del Lavoro
Via Imperatore Federico, 70/B - 90143 
Palermo
Agenzia Regionale per l’Impiego

Via Imperatore Federico, 70/B - 90143 
Palermo
Ispettorato Provinciale del Lavoro

Provincia competente

Sig.  Prefetto  di

Provincia competente

Ministero del Lavoro-Ufficio Centrale

 Coordinamento Ispettorato del Lavoro 
Roma

__l__   sottoscritt__   __________________________________________________ Dirigente  presso l’Istituto _______________________________________________

VISTA la legge n.°296 del 27/12/2006, art. 1 comma 1180;

VISTO il Decreto Legislativo 23/04/2004, n.°124;

VISTA la legge 24/11/1981, n.° 689;

VISTA la nota dell’U.S.R./Sicilia  prot. n. 13366/PR7 del 12.05.2007;

· PRESO ATTO del Verbale di accertamento dell’Ispettorato del Lavoro di, di cui all’art. 14 della legge 689/1981, notificato all’Istituzione Scolastica in data _____________________________;

· CONSIDERATO che nei fatti questo Istituto Scolastico ha effettuato le comunicazioni ex art. 1 – comma 1180- legge 296/2006, all’Ufficio Territoriale del Lavoro di  __________________________________ ai sensi delle Circolari esplicative del Ministero del Lavoro del 04 gennaio 2007  prot. n. 13/SEGR/0000440  e  del 14/02/2007  prot. n.°13/SEGR/0004745 ;

· RITENUTO di doversi opporre “per causa di forza maggiore”, alla sanzione di illecito amministrativo imputatagli dall’Ispettorato Provinciale del Lavoro di _______________, non configurandosi a giudizio dell’opponente, in alcun modo, la responsabilità in ordine alle violazioni ascritte  a verbale;

· ESPONE  i motivi  della presente 
OPPOSIZIONE

alla SUDDETTA SANZIONE, ai  sensi  dell ’ART. 18 della legge  n. 689/1981:

1. Le comunicazioni considerate “tardive” , imputabili all’amministrazione dell’Istituto Scolastico in generale, sono state causate dalla responsabile necessità dello scrivente di leggere , di conoscere e di interpretare il complicatissimo  articolato   della legge finanziaria 2007 prima di poterla “applicare” ;  

2. Il Ministero del Lavoro , ha fornito i primi chiarimenti per l’applicazione del comma 1180, con due note: una in data 04 gennaio 2007  , l’altra  in data 14 febbraio 2007  senza, peraltro, dare informazione alle Scuole. Né risulta che il M.P.I. sia stato tra i destinatari dei “chiarimenti;

3. I due interventi del Ministero del  Lavoro,   hanno suscitato dubbi e perplessità; infatti, mentre nella nota del 4 gennaio 2007 si dice che in caso di assunzione per cause di  “forza maggiore”  (supplenti)  la comunicazione delle scuole ai Centri per l’impiego “deve essere effettuata entro il primo giorno utile e, comunque, non oltre il 5° giorno”,  la nota del 14 febbraio 2007,   precisa che  il datore di lavoro può comunicare l’assunzione  del supplente  “anche dopo l’instaurazione del rapporto,  nel primo giorno utile”.

4. La  prima  nota  a chiarimento , da parte del Ministero  della Pubblica  Istruzione  , a firma di G. Fiori  , arriva il 20 febbraio 2007, (prot. n.  AOODGPER 2977) . La nota, inviata ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali, “chiarisce che la comunicazione dell’instaurazione di un rapporto di lavoro temporaneo da parte delle scuole, va effettuato nel “primo giorno utile” dopo la  stipula   del contratto.

5. Né gli Uffici territoriali del lavoro, né il Centro Regionale per l’Impiego in Sicilia hanno fornito l’ampia e approfondita documentazione interpretativa di una norma di così difficile (quasi impossibile) applicazione e neppure l’assistenza che la “res novatio” avrebbe preteso.
6. Appare incongrua l’equiparazione dell’istituto delle supplenze scolastiche, pure in regime di regolamentazione contrattuale, al mondo del lavoro aziendale e delle imprese private. Le Istituzioni scolastiche, infatti, assegnano le supplenze seguendo criteri fortemente preselettivi, di trasparenza amministrativa , di immediata registrazione contrattuale bilaterale all’atto della nomina e dell’assunzione da affiggere all’albo, di comunicazione informatizzata al Ministero della Pubblica Istruzione, mai ipotizzabile come lavoro in nero o sommerso; tra l’altro, per le scuole, è assolutamente impossibile comunicare preventivamente l’assunzione di personale supplente, dal momento che  il Personale Docente e/o  Ata  titolare  , comunica  la sua assenza  lo stesso giorno in cui  si assenta , non prima.
1. L’assoluta osservanza dell__ scrivente Dirigente  della prescrittività delle norme, nel rispetto dei tempi e dell’organizzazione del lavoro regolamentato dall’autonomia scolastica, dalle leggi nazionali e dalle norme contrattuali, impone che il personale amministrativo assicuri la comunicazione delle assunzioni al Centro Provinciale per l’Impiego “nel primo giorno utile”  anche in circostanze (mese di gennaio) in cui l’Amministrazione di ogni scuola è fortemente impegnata in una miriade di operazioni tutte impellenti  ( scadenze iscrizioni, predisposizione organico di diritto anno sc. successivo, verifiche e adeguamenti al Piano Formativo, convocazione dei Consigli di classe, del Collegio dei Docenti , del Consiglio di istituto per la predisposizione del Programma annuale e del Conto consuntivo, predisposizione verifiche quadrimestrali , ecc…).

7. Il Ministero della Pubblica Istruzione e il Ministero del Lavoro, in base alle informazioni  fornite dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria con nota del 20/04/2007 riferita in premessa , “ sta perseguendo due strade:

· Accordo con il Ministero del Lavoro sull’inapplicabilità delle norme alle scuole;

· Emendamento ad un disegno di legge in cui si disponga l’inapplicabilità della norma alle scuole”.

8. __l__   sottoscritt__    rimane a disposizione per essere sentito, su convocazione, anche in ordine alla presente opposizione.
IL  DIRIGENTE







